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Beati i poveri in spirito 
 

 

PREGHIERA INIZIALE 
 
O Padre, eccoci in ascolto della tua parola viva ed efficace: 
essa penetri in noi come una spada a doppio taglio, 
e, nella forza del tuo Spirito Santo, ci chiami a conversione, 
trasformi le nostre vite e faccia di noi dei discepoli di Gesù Cristo tuo Figlio, 
colui che è la tua Parola fatta carne, il tuo volto e la tua immagine, 
la tua narrazione agli uomini. Sii benedetto ora e nei secoli dei secoli. Amen. 

 

LECTIO. Lettura e spiegazione del brano evangelico (Mt 5,1-12a) 
 
In quel tempo, 

1
vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi 

discepoli. 
2
Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 

 
3
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

4
Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. 

5
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 

6
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 

7
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 

8
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 

9
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 

10
Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 

11
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di 

voi per causa mia. 
12

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. 
 
Al capitolo precedente, Matteo aveva riferito l’inizio della predicazione del Messia: Gesù cominciò a 
predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino» (4,17, all’interno del brano letto 
domenica scorsa). Cuore della predicazione di Gesù è, appunto, l’arrivo del regno di Dio, ossia della 
sovranità di Dio, la quale si esprime trasformando radicalmente la realtà segnata dal male. La 
conversione – del modo di pensare prima ancora che di agire – è necessaria per chi vuole accogliere 
l’arrivo del regno. 
Poco dopo, Matteo ci presenta Gesù che sale su un monte e pronuncia un lungo discorso (ve ne sono 
cinque in tutto nel Vangelo secondo Matteo). Dal luogo in cui è pronunciato, esso prende il nome di 
“discorso sul monte”. A chi è salito con lui per ascoltarlo, il Maestro delinea l’identità e il compito dei 
discepoli, indica loro uno stile di vita nuovo, e distingue tra veri e falsi discepoli. Su un monte (il Sinai) 
Mosè aveva ricevuto i comandamenti da Dio, e li aveva trasmessi al popolo. Su un altro monte Gesù 
consegna ai discepoli l’esigenza di attuare una giustizia “superiore” rispetto a quella praticata da scribi 
e farisei. La giustizia di cui parla Gesù consiste nell’obbedienza piena e fedele alla volontà di Dio. Il 
discorso del monte, che occupa ben tre capitoli (5–7), si concentra essenzialmente su questi due 
fuochi: regno e giustizia. Il regno che viene porta con sé la possibilità e la necessità di una giustizia 
nuova, autentica e piena. 
Questo preambolo è importante per capire il brano delle beatitudini, proposto dalla liturgia di questa 
domenica. Con le beatitudini, infatti, inizia il discorso di Gesù sul monte: esse danno il tono a tutto il suo 
discorso, e ne presentano fin da subito i due temi fondamentali del regno e della giustizia. Lo cogliamo 
anche dall’ordine in cui esse sono presentate. Sono nove in tutto: otto più brevi e una più lunga, che si 



distingue e si stacca un po’ dalle altre. Se ci concentriamo sulle prime otto, nella prima e nell’ottava – 
dunque all’inizio e alla fine di questa serie – troviamo la menzione del regno dei cieli: Beati i poveri in 
spirito, perché di essi è il regno dei cieli (v. 3)... Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il 
regno dei cieli (v. 10). Come la cornice in un quadro, il regno dei cieli sta all’inizio e alla fine, abbraccia 
tutta la serie delle prime otto beatitudini, diventa una chiave di lettura per tutte quante. Il regno che 
viene reca dunque molteplici possibilità di beatitudine. Poi, nella quarta e nell’ottava beatitudine, 
dunque a metà e alla fine della serie, ecco l’altro tema fondamentale, la giustizia: Beati quelli che 
hanno fame e sete della giustizia (v. 6)... Beati i perseguitati per la giustizia (v. 10). 
Vi è qualcosa di paradossale nelle beatitudini: situazioni che di per sé appaiono deprecabili (pianto, 
persecuzione...) sono viste come occasione di beatitudine. Il motivo è che Dio si è già messo all’opera 
per affermare la sua signoria, e rovesciare quelle situazioni. Se quando si formula una benedizione si 
invoca, e si spera in un bene che verrà, nelle beatitudini si constata che fin d’ora sono poste le 
premesse di un bene che si compirà in pienezza. 
Ci soffermiamo brevemente sui destinatari delle beatitudini enunciate da Gesù. Poveri in spirito: sono 
coloro che hanno la consapevolezza di essere creature non autosufficienti, e mantengono un contegno 
umile, aperto, lontano da qualunque forma di prepotenza e di arroganza. Miti: spesso vengono 
associati ai poveri nella tradizione biblica. Gli atteggiamenti degli uni e degli altri sono molto simili: 
apertura e docilità nei confronti di Dio, accoglienza benevola nei confronti del prossimo. Già in queste 
due beatitudini c’è molto di tutte le altre. In mezzo tra i poveri e i miti, sono detti beati quelli che sono 
nel pianto: qui è evidente in massimo grado il ribaltamento di situazione che solo Dio può compiere. 
Come si è già detto, la giustizia consiste nella piena fedeltà alla volontà di Dio: avere fame e sete della 
giustizia significa allora cercare la volontà di Dio con tutto se stessi. Fin dall’Antico Testamento Dio si 
presenta come “misericordioso”, e tale è anche Gesù, che ha compassione degli uomini, piagati nel 
corpo e nello spirito. I misericordiosi, propensi a soccorrere e a perdonare il prossimo, somigliano a Dio 
e troveranno da lui misericordia nel giudizio. Puri di cuore: per partecipare al culto nel tempio di 
Gerusalemme era necessario attenersi a tutta una serie di norme rituali; ciò consentiva di essere, come 
si diceva allora, in stato di “purità”; la beatitudine che pronuncia Gesù va oltre: la purità non può essere 
solo un fatto formale, esteriore, ma deve riguardare anche il cuore, l’interiorità e il centro decisionale 
dell’uomo. Operatori di pace: nell’ambito politico e militare erano quelli che ponevano fine alle guerre 
con la diplomazia o con la violenza; ma la pace, nella prospettiva biblica è più che assenza di guerra: è 
una situazione di bene e di benessere per tutti. Nelle parole di Gesù si coglie anche la preoccupazione 
per i rapporti all’interno delle comunità cristiane, dove la fraternità va continuamente ricercata, 
custodita, restaurata. Due beatitudini per i perseguitati: più che comprensibili, dal momento che anche 
ai discepoli, come al maestro, non saranno risparmiati maltrattamenti e condanne. La risurrezione del 
Cristo, anch’egli condannato ingiustamente, è motivo di speranza anche per i discepoli di tutte le 
epoche. 
Nelle beatitudini emerge in primo luogo l’azione sorprendente di Dio, il miracolo e il dono che solo lui 
può compiere. D’altra parte emerge anche la responsabilità, il compito dell’uomo: gli atteggiamenti del 
povero in spirito, del mite, dell’affamato di giustizia, ecc., vanno coltivati perché sono garanzia di 
sintonia, di somiglianza con Gesù e, come ha detto lui, di beatitudine. 

 

MEDITATIO. Il Vangelo nella vita: spunti per la riflessione personale e di gruppo 
 

1. Quali, tra le nove beatitudini, mi colpiscono di più? Con quali mi sento più in sintonia? 
2. Ho fatto esperienza concreta di qualcuna di esse? 
3. Quanto c’entra il regno di Dio con il mio modo di pensare e di vivere? Quanto è determinante, 

nella mia vita, la ricerca della volontà di Dio? 

 

ORATIO.  La nostra risposta a Dio che ci ha parlato. 
 Preghiere spontanee, concluse dalla seguente orazione: 
 

O Dio, che hai promesso ai poveri e agli umili la gioia del tuo regno, dona alla tua Chiesa 
di seguire con fiducia il suo maestro e Signore sulla via delle beatitudini evangeliche. Egli vive e regna 
nei secoli dei secoli. Amen. 
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